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Con somm^^ei i idgfc ; apprei;!:̂  
iiiamo esservìcchi combattendo là 
proposta deir oaor. Clementi per 
un mgJiCd proìàllÉrtMWr'^ P^i* 
Jagfa asserisce essere questo uf
ficioso una sinecura. 

• 

Qualora peràs i consideri confie 
dovrà di continuo sorvegliare fiiìti 
i paesi dì una provincia,. le maci-
riazìoaiî il© vendite dePtranoturco, 
le condizioni A^W^ case e deìle aie 
dav /oro crediamo.^ che il laY< î̂ ^4fo 
qiiesto medico dovrà esISVe anzi 
assai improbo. 

Si dice ctie le notizie, iinora rac-
colte, bastano ; ma questa sarebbe 
la peggiore della condanna di cìij 
avendo in mano tutti gli 
non seppe ancora prendere alcun 
provveflimento, 

A questo medico si potrebbero 
poi aggiungere parecchie delie at
tribuzioni del ppesistente medico 
provincialej che era tutt'aitro che 
una sinecura e che recava colla 

si ebbe una spesa annua di oltr# 
145000 lire. 

Ora, lasciando pur da parte 
^uelle^^phe i Unanzieri egoisti bat
tezzano stupidamente'^sime vma^ 
niìarÌQ Q che noi chiamiamo do* 
veroso interessartiento . ^B la^sa -

del nostro prossimo, chi non 
vede che soHiaìo ppcbi^mipiacì 

a com-
anche econo ̂  

'Mm 

micamente 
- '.j'-i'^-iiTi!'-':'' ' '!' '^'''; 

-4k 

•^-l 

# 
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'! r r f i ind |mànr^ 
^j'̂ nsare ad usura 

èia, tenue spesa cui. 
si sobbarcherebbero ' le Provincie 
per il nuovo medico ? e che ^MiP 
significante passivo da un Iato por
terebbe una filevante diminuzione 

f 3i J^^ivi tà dall'altro ? 
È ci61;be^Wglia«^1Ìlditino gir 

oppositori del bellissimo concetto 
sentiamo 

troppo ; non è dd^atò àff 

LE SPESE PER I LAVORI FUBUGI 
. * . ^ 

V 

deironor. Cìemiiai. • - _ . ^ . > 

an 

sua sorveglianza tanti beneficnalìa 
pubblica igiene. 

Basterebbe qui soltanto accen^ 
? nare alla sorveglianza sul servizio 

medico ;, provinciale, e particolare 
mente sulle farmacie. Chi cono ŝce 
un po' Ravvicino le nostre campa
gne sa benissimo che, o per bla-

,. .sicqievole indillet^nza o per inde: 
còi*osa compiacenza, si tollera qua 
e là Fesercìzio abusivo della me

te.-
||L^: 

dicina, della ^ cbpurgia,. dell' osté-
ffiWa e della veterinaria, fonte di 
gravi malanni,, e sa anche CQme 
molte farm&ie manchino spesso 
dei rimedi più urgentemente ri
chiesti ed altri ne abbiano, sulla 
cui'bontà chimica 51 sarebbe molto 
da ridirei 

É;.̂ 5tQrò la questione fihlhziària 
quella che fa capolino nekwfondo 
di tutte queste disquisìzio?^! ed 

siziom!̂  

cuore, ma da quello dell' interesse 
che cg| | | |ene, jpir i§p certa gente. 

Queste classi -™. ì dominatori 
deiroggi ™ non guardano che al
l' int6ress%|mraedìato ê  diretto. 

Così della pellagra non sentono 
gli effetti .diretti:, il brutto male 
non può toccarli, essi che man
giano, bevono, vestono panni pu*i 
liti, abitano caso salubri. 

Vedete corno si regolano invece 
*]idiversamente pel cholera ; sanno 

ben^,,gb|Q il signore asiaticd^tlS 
guarda queste còse e propriamente 
acgwo, pvdmi pede pauperum ta-
•^ernas regumqiie turres ; colpisce 
indifferente e riccHì e poveri,. E 
,,j|ercìò per paura della morte — e 
ne hanno tanta sapendo di dover 
lasciare tanta roba e tante 

invasi da 
i 

Dai « conni monografici » sui ser
vìzi dipendenti dal Minî itero dei La
vori Publici, raccolti per l'Esgosi-. 
zlone di Torino, fli^^jiìistribuiti i ,̂ri,.Jn 
un grosso T̂ olume, si appflndeèhò le 
spesa sostenuto dàitb Stato nel^rien-
nio 4881-83, per opererei servizi eso~ 
guiti dallo stesso Ministeroj ascesAfo 
al i . 736,858,759^. 

Si spostìso q̂ uasl 4 milioni per i*am-
mìnistrazione canliale, 10 milioni per 

Jl Genio civile, 72 miliom„per le stra-
de, 49 milioni pe^;^!j|. Opere idr^ali-
cho, 39 milióni per i porti,.;spiaggia 
e farì,i6^EftiHoni perle Bonifiche,439 
milioni por le strade ferrate, 7ti mi
la lire per il trasferimento della ca
pitale,:??, milioni per i telegrafi, S2 

||niHòhi per lô p̂ t̂ê ,© 5 milioni per 
*Ìò Opere edilizie di Roma, 

Se a queste si aggia^gBgP «l"̂ ^̂ ® 
sostenuto dal 4861 al 1880, ai avrà 
che per ì lavori e per î ifliservizi pu-
blici, dalla costituzione del regno d'I-

itftlia al 31 dicembre 1883 fnrono pa
gali 3 raUiardì e 709 milioni. 

Furono cWriapoadenti i vantaggi ? 
È, per lo meno, assai dubbio* 

- . - ; r - | | : ' . 
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caso, Carema due oasi; ' Villiifranca 
Piemonte un caso; cinque morti. 

KSi."!!! a l l a Bne^.ìm 
--i-'.f-.ì--'-,-!r" MT 

BpQ,%%(Xy 24. — Stamane é giunto 
Brin; tosto conferì coli* ammUaglio 
Menale, col commisaario'risfio, e col 
generî le Giaflnoty ' ónde stabilirs la 
mistìFe per iàólareii! morbo. 

Spezia,,M. ---tì'^iggo dì Brin face 
eccellente impressione : nominò com
missario Ve|Ìo e comandante del pre
sidio JWgenerale Giannolli, prose di
sposizione per lo stabìUmertfì del cori-
done, visitò il lazzaretto succursale 
dell'03pì|ale di marina e H ce Ve una 
tìtSÈomissione del tìfilitato snfiitàrio e-
Jar^éndo L.500. 

^ a imi mime 
^Vm-h A- V - b 

^:-

Gli introiti delle ferrovìe 

Dal geniìàio a.tutto maggio u. s. 
1 prodotti^^delle ferrovie italiane 
salirono a i t o 83,228,824. 

Vi fiJ^n I t tMhto dì quasi 5 
nubi 
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Si consideri poi che questo morbo 
nel solo Veneto, fino dal 1879, (stan-
do pure ai ciati raccolti dal Ministero 
di agricoltura, che sono all'acqua dì 
rose) J^.(:;Q1^ÌÌO delle sue in. 
bili stiSmata'ben yi!^'^' 

Che diventano mai poche migliaia 
di jiie nei bilanci provinciali fi^ 
spetto a questa enorme cifra dì;̂  
trentamila pellagrosi?! 

D§1 resto pure si pensi quanto 
graviiiiio sui bilanci comunali lo 
spese ^ per sussìdi, medicinali ed 
ospedali per i pella|f osi e quanto 
pesi sui bilanci provinciali il man
te uititi^^to'^ei ptjlìagrosì maniaci. 
Nei: triennio 188183 e nel s W 
manicomio di S. Servolo furono 
ri^averatì ben 386 infelici colpiti 
da frenosì pellagrosa, cioò oltre 
un terzo della somma cotnplossiva 
di tijitii i manìaci. Vale a diî ,̂ 
calcoìnndo la quota relativa 
dozzine pagate dallO:̂ Provinci&, che 

— non badano a sppse ;.ii 
Vero furfre nforbcisb, chii 
mercati, sprecano in disinfettanti, 
tolgono la viabilità; non soltanto 

. ^ ir \ -J , 

nelle città ma perfino nei paeselli 
vorrebbero sorgessero all'improv
viso yazzaretti! 

Tutto per un male passeggero 
e che forse forse non verrà.' Ma 
la parici a i sìgnort^^^ogliono porla 
al sicuro! 

La pellagra i|y^(3e non li'^colpi-
sce direttamente ; non ne barino 
paura; questa povera gente dal 
brutto male resa impotente al Ja-
VOTO la iknnoi.^|>ur servire come 
una macchina e cosi tira ancora 
avanti ; ciascuno pensa : apXM^'f^oi 

' U diluge I 
ISg^ismo ! sordido egoismo I Ecco 

•*lWivisa dei gaudenti odie|||Ì4 ecco 
quindi spiegata la opposizione alla 
spesa per la istituzione di un me
dico provinciale per la pellagra. 

Afiliamo più sopra indicato co
me quqstì signori hanno torto pei 
loro sfesso iitlfWsse ? Abbiamo 

{Agenzia Stefani) 
Ali* estero 

Cettet ^ . -«>#Ieri nelf Hèrault 9 de 
cessi, neìl'Ardèche 5, nel Gard 15,nek 
rÀude 6, nei Pirenei OcientaUlO, nella 
Garonne 11, in •\̂ |lcMu |̂a 4, nella 

%ròme 2. 
ro?onfl,24,-^^5»ì:.9decGM^ 

In Italia 

'M. 

^^ai-^-: 
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sta 

M 

àr/-quindi messo proprio i r dito sulla 
piaga ? 

^ ^ ] C : Ì ; = ' ^ 
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lì 

va di cuore e dì umanità noi pel 
di qupta ìj,(|ii|iroij: <3om§ 

nel caso presente, aver torto. Ma 
non l'abbiamo, no, 

BoUeitmo Ufficiale 
Boma, 24. - JfeMé|no 

dalla mezzanotte del 22 alla mezza-
notte del 23 corren'té. 

Provincia di BsrgamOi%^\Br 
sopra ponte San Piotro, Scanso, Seri-
^o£j|evigUo, Verdello un Ga|0),Ber-: 
game, due casi : Cl̂ neso tre. 

Provincia di Campobasso^ — C^stel-
itK^nritóoffilzbne due caéì; San 
Vincenzo due clli e due tóorti; 

Provincia ì^gCuneo. — A Busca,^| 
igìorno %ì quaranta casì,;>s;:nel gibrno 
22 trent'otto, nel giorno 23''iì?enta;; 
morti in complesso cìnquant'otto. Fi-
nps:a il morbo ai Umìta alle borgate 
6pft»„,e§|^^^9jmmune il centro. 

AQmncict%^m9m---^^ Spezia 
W^'mJSfffff^lWìSra'fu istantaneo?^ 
i-avvenne dopo un forte acquazzone e 

fa siìssoguito da abbassamento di tem
peratura. Il morbo colpi finora cou 
poche eccezioni le peisone pocesobrie, 

^l^essun caso neUf̂  trupp^, un solop^Jlìa 
marina. Dal fp ì̂ncipio deirìnvasìone* 
casi 70 con 48 morti. 

Provincia, dì Mass(tiì~7- Oastelnuovo di 
Qarfagnana cinque casi fra cui un sol
dato, un morto: dotto; fi-azìone del 
<;̂ glle, tre casì̂ %^M^morto, Molazsane 
un caso. 

Provincia di MiMo. -
no in Stnubi duo casi. 

Provìncia di NapolU-^ 
sputti. 

Provinciti di Xìovara* -

. _ . ^ 

'ilKcholera a Novara. — Il Corriere 
della Sera è informato che si variilca-
reno due casi dì cholera alla, Ouscìaa 
<^lJm.|W:W. Novara. /^ 

uno dei colpiti è morto, Ĥ saltrô i- e 
in grave stato. 

È stato disposto per 41* cordone sa
nitario mUitare e furono bruciati gli 
effettLdel linofho* ^ 

Noiiue ulteriori. -^ 0a Spezia di
acono che irprijmo.gmrno dello scoppio 
del cholera il pàhicd nella cittadinan
za fa indescrivibile. Le autorità per-
dettero la testa/Nessìin provvedimen
to energico fu preso finché non arri
vò il prefetto e i medici di Genova. 

.4 Busca, — Anche il comune di 
Brusca verrà Uol||(j completaaje^te. 

^reiorbo sì,,^yamfe8tato anche qt?l 
con improvvisa violenza, percliè gU 
abitanti occultarono per tre giorni ì 
casi M ' autorità non ebbe abbastan-
zî ^nergì(î j»^r provvedere. 

ì medici lìàliani. — Alla direzionai; 
generale di sanità a Rom|;jjonp ; He-
tìsstmi'̂ per qû nJ;o sì fa ^ai ' n2e4ìai,̂ s 

lilfòdrpótìì^dico italìMrHft dato pro-
#va dì un coraggio e di un'abnegazio-" 
sne a tutta prova. In tutYV i luoghi dove 
è Scoppiato il cholera, ì medici con-

1 preti mo^ta^o 
I giornaliv;rilevano il latto che 

«iorni sono nel Suburbio fuori 
Porta Portese a Roma la distri
buzione dei premi agli alunni delle 
scuole, clericali si eflfóttuò cor^rl̂ in-
tervento dei cardinale Parrocchi. 

TariT^inata la distribuzione dei 
premi il cardinale avrebbe pronun
ciato un vivace discorso |joIitico. 

' . - • . . 

Il console a IMgmo 
ha. .T^ibum riconosce che il con

sole dyitalia a Lugano, %iecchi, 
partecipo alla inspirazione ed alla 
diiTusìone del noto opuscoli. La 
m posizione è quindi Ipostenì-
ibile. 

II governo farà opera gl^fta 
savia a richiamarlo. 

:i\f\L.lL?i4^^^,r 

# 

i ......nr,. 

agnana erano stati 

,̂ 4((ìtti sono rimasti al loro posto, Non 
solo, hanno i medici ìt||]||ni risposto 
m buon numero ali appello del mim-

«stero. Alla Garfagt 
mandati due medici uno da OVorno 

##-aUro da Firenze; uno dei medici 
.prestanti servizio-è^ caduto infermo e 
subî %,,|J|rÌ,,dU6 medici son(i'iì̂ accor3Ì 
,dtt firilze e d ,̂,Ancona d'ot^^e del 

i!"-

mtni 
i j : ' . -.-;-

Ciò che consolà|neU4ftaot;n§;E?e e pau-
re mostrate in alcuni làòghi dasìndacì,.3ft 

Beni Écclesmsiici 
Il JSersa(?/iere ayverteyshe sk--à: 

costituita una società con un ca
pitale di 8 milioni perla compera 
dei beni ecgI|3ÌasticL I componenti 
tale società sono clericaloni della 
migliore acqua. Il Bersagliere in
vita il governo a fare in modo che 
gli acquisti di tali beni eccìesia-
stìcì sian fatti da altri. 

Cbn^ro Morana 
Un-gruppo di eiettori liberali di 

0 telegrafò all'onor. Morana^ 
;MQm segretario geneftlé àgli in-
^|fxèl,.chiedendogll se confermass'^ 
ffi.Pritópii della sinistra. Avutone 
da Moi;i.na .m^i^tìspoBtr^^asiva, 
il gruppo deliberò di astenersi dai 
voto. 

Lettera Malocchi 
Il Fascio (ìèlla^ VÈiìiocrazia ha 

^ptibblìctirifha lettera dllFonorev, 
Malocchi Me protèsta contro la 

ifcSocietà dei Reduci presieduta da 
..Menotti Garibaldi. B^bnor. Maioc-
,chi dice nelfa sua lettera dì non 

^%edere alla serietlt di una dimo-
*ftrazione ufficiale e antìSlericale 

tempo stesso méfflWiìgover-
risGe f lièvemente ìì risve-

clerical,%, pericolosissimo a! 
:o f'àese. 

=•:?!" 
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San Mmi-

Tro casi so-

Trecato due 
cusi^wa morto. 

Pmmm. di le^^m^ A , u i-'v-ir.L^-r-aiLr', 

frazione dì Bergotto sei cosi ; — •BHr̂  ì 
guiai'o fra'/iono dì Bolforto duo casi 
un morto. 

deputati e gtoi'naltsii,^^tiQSto vii co
raggio addimostrato dal medici, dai 
soldati, carabinieri, guardie e funsìo* 
nari dì ?P; S. in servizio sanitario, è 
qtfàjcbe cosa che supera tutti gli elogi, 
che potessero fars». 

Alla Stazione di Boma. — Ieri alia 
Stazioue,édjì,JS9̂ l̂ a furono sottoposti ai 
suffumigi tutti i passeggieri 
daii'IlIf^Mlia. 

n Be. — Il Ra telegraIS lirroàor, 
Brin cBilleWS notìzie sulla sìtuaaìo* 
:no alla Spezia. 

I gior(i«lì dicono che il R%i>a ma
nifestato T intenzione dì recarsi a 
Busca (Cunoo) ed alla Sposia. 

L* isolamento di Spe^h^- — B mi* 
nistero ha ordinato il completo is-ola-
mento del Comune dì Spezia. 

I re#TnitÌ^n de^tiriSIl a ^ m p © il 
cordonejjisono già ìn marcia. Stivstìrn 
cominciano le operiuionì, sotto la dì-
reaìoue del mliustri) Brìa. 

nel 
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Per Varzin 
•^•^•-jf^fM 

La <cBudapfstèFBBrffe3gonden^^> 
annuncia da Vienna che nlUcircoli 
bene JnfoxiMli si assicura che iì 
'òoAPgaP di %rziu non fu provo
cato da .^teiS^'^lWMtjne urgente 

^̂ Ma ^M&c^^'tanientp tutte le que-
*i^Ì9ììÌ poUtictie e u f ^ M che pò* 
irebbero eventtiàlnìente pWuiere 
una forma actta per T avvenire 

fllirono discusse fra i dtìP'éàticel-
^ ì e r ì ; W deciso di procedere d*ac-
^*eordo ìn tuMe io questioni. 

Al Congo 
Si conferma che il signor Nach-

tigall ha compiuto ragguardevoli 
acquisti per la Germania nel ter-
ritorì<toAl^fionga e nella Guinea^ 
senza però offendere la bandiera 

-.^'' 

i i f 

1 1 

- h 

-i^E 

-J 

- -•'• 

d ^ ' 

:^.i 

-M 

-2n 

^ j . ' ^ . . 

^̂ r 

.'.'! 

3 

" i ' , ' W'-ii 

À\ 

--•^ 

. - -Tir 

-.— -m 

-•n 

•'ij 'if 
. . [ • - . 

J.t-u-l i^m 

I -

- . • 

-.'j 

-:i 

-.. 

i 



Mi^--'^ 
• • - - > '% "^ 

^1 Ĉ ' 
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britannictt. Uno dei territori acqui
stati con uno sviluppo di 13 miglia 
di costà si trova incontro all'isola 
Fernando P o ; Tal t ro al sud del 
Congo. 

Nuova guerra afgana 
lì Mqrtjt(ng Post afferma che 

r InghiUei'ra sta per impegnarsuii 
una nuova g p r r a sulla frontiera 
afgana, che può avere risultati 
politici e militari di grande impor-
|auza . La spedizione, sotto il tìtolo 
modesto di spedizione alla Valle 
ditZhob, ha Fappìiu^ute obietto, di 
punirvi alcuìie tribù turboleuit^; 
ma, siccome queste tribù potréB-
bero mettere insieme iÙfiQS- com-
battenti, Taffare può p r e n a e r e , J n 
seguito, larghe proporzioni. 
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IL TEATRO 

JerStìra fosfceggiaÉisgima é Ripetuta-
mente pregaia di bissare. .,JZ. 

• ° -iteteli* 

J i v e c c h i o cav. Zucchìui.iìDon Bar
tolo apprezzato dallo stesso Eossitii, 
c^nferna |̂ji4ft sua meritSfà fama, e 
diede una prova Éft-avIgHosa di con-

, - , • 

servazione di voce e di tale via co-
mica, da far rider© di guato anche i 

Ottimo Don. Basilio il Pinio, uno 
dei più stentorei bassi ch'io abbia 
udito. Egli sarvmodnlar si bono la sua 
potentissima voce che le togiìe quel' 
la crudezza che ai deplora in molti 

, bassi profondi. Devl^ayer durato fa-
^ÌOfea*contaae^rla 6 renderla propor-
i^zionata alta sala. 

Contribuì al comptoto successo del-
#l'operami* tenore Baragli, che è un 
If^Lindoro uppaesionatÌGsimo e un sim-

I nostri magnati visto e coiisìde-
rato che la piazza Indipendenza ora 
deficiente di smaltitoi decretarono di 
istituirne uno che è nn cw^t^^oXaro^ 
Figurategli è uno smaltitoio concen- j 
trico s ito posti, fatto a %%g %ag^ col- T 
locato in un angolo della piazza, nato 
a m'pi^éilo per le gesta dei biricihini 

^tìel loro famoso gioco della &ona. 
£ dî re elle per codesto^ ÌTQ\Ì<\ÌQ si 

^ n o spese L..,6sy^y^4;-Verfl!ia n.n si 
scherza qViando certo cose si fanno IQ 
BÌ fanno a dovere senza lasciar tanto 
sulle spese. Codesto ctjsgo sarà og-
gettó,. delliammipzipno dai forestieri 
ahe ii|!,i--3<jpier^(j(^ il modello; v*ac-
certo io è una rarità della speda. 

%^ 

u. l i , - ' ' ! - ' Qo Amavma. 
Bene puf© .Berta e^Eioreilo, bene 1 

* 

•,m>, 

m^ 

cori, bene la messa in scena, e, ri 
suiwendOj bene tutto. 

Oltre a, <iu,e,sta sera, e'è< recita pu«é; 
^te mEirt4i^^^^,,©.gìo|«dì,,28; a chr̂ ^ 

Questo simpatico paese ebbe i^r- Irvup) Dft^^£::;b,w^n8lera fa^ìa co. 
^ , ser . una vm-a'festa dell* tìrto, e ROtó ^ .^^à | ,o l^ tp i lo , venga qui M^̂ ^̂ f̂ ^̂  

essere mvidiato anche da cosiìicue j ̂ ì^oJ^J ij|^^^^ ©saere iVividiiato anche da cospicue 
%ittà. I! baiitpno Cotogni, il cantante 
celebre, ricco di^tfioaQ.ita^s! ed in-
glesi^fhfegiissidenzej^esso Massa, G^^ 
tì«ì diede talora quafcbe accademia;,: 
e a lui sì volle intit'òìare un teatro 

• - • • . ^ . j . • -l 

<jhe con, una spesa ingente fece il Cp-
m,up^ sorgere ah imis fundamentisì: 

.^^ftrovérà cortese ac 
coglienza dai buoni maRE5eBÌ e diserà 
zione esemplare nei prezzi dot pub*; 

N3lifii^e|ereizì, . 
q|K|i^jl,,pj-^pip voglia di gustar un 

sa.ila una imWfensa speculazione ecor 
^ nemica, perchè risparmiando andar 

m. 

Altra novità; il Consiglio Comuna*> 
le nella seduta,, di cui sopra, votò 
senza fiatare la deliiierazione presa 
•d'urgehza dalla Giunta Municipale Jfi 
dare àìFImpresa assuntrico del ponte 

' L 

paradiso un aliquota di altre L. 10,000 
Lper sanare \o sbaglio madornale del-.-

i'^J^a^CfiliIre ingegnere ^ g £ | | i s t a 
^,4ell*ar^o^,4iim;,aì©^i:i. 

vero 

Il Consìglio dei La
vori pubblici approvi alcuni scavi nel 
Cadilo di Ohioggitt 0 la costruzione 
della scogliera sul canale s tem, ; ap» 
provò pura uà sussìdio par ripUra^Ò* 

i alla strada provinciale Chioggia-
avarzere, 

' ' • ' . ' - - l i 

FésIIréi —' Per settembre si da
ranno iiei teatro di Féltre il RuyBlas 
e la Favorita, ]^ aerini a rappresenta-
zione avrà luogo la Bora del 6 set
tembre. 

Sl®¥§gì«9« -^ La Commìssiofìd {)er 
I' applicazione del calmiere h% dormii 
to due eoli giorn!*i,SI doveva far Ta-
naUsì che servisse di base per Qssara 
I prezzi sd il |iroaìd^|ita era impedito 
da urgenti anari. Irteli la Commìssioi!t.̂ i 

| . 

=•1 

^ ^ ^ ^ ' 

SI Cotogni, riconoscente, r a g g r ^ l | ò - j ^,,x^^ ^i^^ ^^^^^ j^^va o_ del Tamigi, 
^ n v schiera d'esimiì artisti: per le, | , a , , , . « j y ^ g ^ ^ ^ ^ r e b ^ a » ? ' N ' e s t -
r-ecite^ d'inaugurazione, e scelse ilrca-*!ì;^^ pas f 
polavoro immortale di Koasini,.iilr^Ì?ay-
hiere, nel quale eg»|,jotto le spoglie 
di l^9faro,A,msrnvab| |^j^ 

1,1, t^ntrp ha un*ampìo^3;et_stin!ciénte ^ 
pê î  bj^Pgni del paese, è abbastanza 
a l i an t e , è armonico ed ha due ordì-
ni dì ptMh%|wa«WlWf, parete.' -m^^ 
può lamentare che sia troppo basso 
« non abbia una loggia per relomento 
m&no ricco della popolazione, e si può ; 
•desiderare anche un miglioramento, 

F. % 

Wm ' Ver 
h ' r -

23 Hgostp. 

CIARLE VERONESI 
i - •• ^ • 

alla fiia.>deì conti chk 
• paga è sempre PantaìonCf ed i nostrf'̂  

rappresentanti comunali punto o po»i 
: co si avranno dei loro rappreseatariti, 
:... . ^ , ^-^•'^^^••^^''mf^ifsiii-
'^'-tùO, a me pare che chi soaolia di te^ 
|.sta deve pagare di 6ofsa, e non sì 
dè^Ba river^^are su càlòrò, che non 

, f;i^[liij*ii'is^!j- ; , M'inai- . . 

: ne hanno colpa alcuna, le tristi con«!è 
seguenze degli errori di certi fixinosi 

^ protzettisti. 
QAtxfl ad esaere, logico ciò è ^nche 

umano é ai Stretto diritto. 
mWmpito signori constgliencO' 

tìQ tenne una seduta. Fu completata 
coir aggr^àzione dei;; sigtSfr Aohìlie|, 
Piva, Luigi Pace e Carlo Hondina 1 '̂ 
ha,esaurito il suo lavoro, facondo alla 
Ólunta concrete proposte. 

Sot f to tnarSna . --;, L* agitazione 
onde ottenere por Sottomarina un 
tmiini^trÉtlWe comunale 860misk 
da Chioggia,,^^! acprescendpsj. og|it 
giorno ed e spiegata, dal. completio e 
inconsulto abbandono, in cur vmne 
iastìiata quella'ìockìft^. 

• l^w^^fl®. — Per riparare aÌÌ*Th-
cotìfffWie^Mdolla deficienza d̂  acfla 
nel liipnco, d,̂ (, Ŝ ile che. p^ssa. per 

STreviao, è stato approvato il prpgetto 
di costruire al di la del nuovo ponte 

^^'ìevw alla Barrièra '^^rTOldì^^-
_ _ ie con 1̂  # 0 l W i circa aess 

,̂rn)la lire, da sostenersi dallo Stato, 
Sembra cho i lavori comincteranno 
presto. 

u 

1 i due 

-..•.K-^--}!- ••é-^J^^^. 

It 
• - ^ 

(s). ascolto contrito ed umiliato Ja 
vostra paternaU sfuriata; mi turo gli 
orscciii per non odìro i rimbrotti dei 
mioì lettori e dalU mie vez>SQ3# let« : 

^irici (che spero di averne molte), •% 
chiedendo venia spieghar^iUj: motivo 
del mio. lungo silanaiio. 

. , H-j voluto divertirmi I Bravo 11 e il, 
LMm^esa per (^u^ste recite fw epa, gi^^^^^ 

mesticato 7 ed; i vostri l|t|orì che 
attendevano impe^zieniUsvostra .ciarle 
veronesi h avete messi in c[uarahtena,̂ = 

«he dev* essef^ifilc!.^ a. couseguip?, 

'A 

.•.-

assunta da un egregio cit-
tadinoj^^yifc^Bìanchijfjil^ quale, Q^TU 
sando^ ess0 rivplts a pubblica benefli» 
ceflzaĵ  pr.^Fì^tl alla CoDgr|gazipne. f̂t! 
Carità uĵ e, buona somma^ cojle pQT^ 
d i ^ . Si ca4c;p proprio e .coi guadagni 
a vantaggio dei povéfif^O¥òre.a que
sto impresa rioj cho ha trova to un 

f T 4 • • - i - f r - ^ ^ " y 1C-II I 

tnodo intelligente di contribuir a ba 
tieficarel -^ Gli artisti di: canto per 
tutte quattro le recite 'S^i**prestauo 
grtìtui taira ente, e va trib^utato loro an-
tìfce perciò un elogio. i 

Numeroso era il pubblica iers^8,;j 
i feretri non ^ur^l^ssi tóif forse 
perchè spaventati dalle voci esagerate 
dell'impossibilita di trovar posto; ma 

ri 

SI muoveranno iieìle recite successive; 
chiv poteDdOj.aoD viene a sentir que^ 
Sto Barbiere, ha torto, ed io Woh rijOi?.̂  
piango corto i 35 chiloraètri' di carr 
rozza dì posta, che m'hanno ieri pe?^^.. 
state le ossa, perchè il compenso pie-
np l'ho avuto nelle tre ore passata 
al teatro Cotogni. 

L'orchestra, composta di professori 
del teatro Comunale di Bologiiaw «d:-
oUimamllt© dJjRftjt̂ dftl boi ognese Fer
retti, fu a ragione applatìliTà'-ill pre
ludio, e soddisfece poi appieno per 
tutto il scórso dell'opera. 

L'apparire di Figcirù sulla scena fa 
il segnale d'una vera esplosione d'ap
plausi al CoLogu.ì, brioso, elegante, ^ 
tairabila e che aveva«*faiyp sp^pp^ 
«na buona ventina d'àiuiì dalla sufil 
persona. Che,>̂ .ypce estWa, potente, par̂ ,̂  
stosa, simpatica 1 E quanta intelUfiî  
gensa! Si capisce come anche gli 
stranierilsvadaao pazzi per questo ar^' 
tista, il quale (tra paren|f|i).,r vienè^l 
ad. impiegare e a spende^^ijn Ita l ì t i ' 
ubli di Pietroburgo e le sterline di 

Londra. 
E una EoHn^miegn» dì ^tàre ac

canto a fiì gran Figaro^ è la signora 
Mu.sittrti con noU bŝ sse ed acute bel-
lissirjìe, cOtt̂ '̂Ottimo metodo di canto, 
tì con"''̂ J|jiUa malizietta graziosa vo
luta datU sua part^. BlU, abituata 
ad appìaiisbifjaei maggiori teatri, fu 

•%;]?iii^ questo mese al "teatro Ri
stori la compàgnìl veneziana diretta 
da Giacinto Gallina la quale diede duo 
no^vità verone?ìì, ed una del Gallina a, 

i«i e ingegner^J^l l^l , ebl^^rp e ^ i ^ 

6arbi, che furono dai pubblico giudi
cati due barba-cani* fece un tìasco 
compiuto; Il Bócóndo col suo Tutti a 
SO posto ebbe un esito di accoglienza 
festevole, eja sua commedia con qua]» 
che emi^ndame^|M^o||apéaser6 regi-

^:g^r^|^:fti,J ^ìojdU;deUepeg^|jo,.^t* 
n e z i a n ^ . ^ tìi; qtifico ppi.,.#^ Gallina 
e Selvatico coi suoi Pésci fora adacqua 
faa ragiope l'amico Capetti dj dire che 

''SI TÌI»IÌ8E&!D g l i es^^^el^S p«î > 
llllci«.;>^^ Invece di tante chiacchero 
noi crarliamo phe, una mis,ura indi-

. ^ - r 

spensabiU ed urgsnte sarebbe quolla 
di vì^iiapINìòn oga^^iyi e di ^ t i -
niuo' ì va%esercìzi-4i^Ji^jft||J^, spe
cie di: vino a di ààrnamii perchè pas
sa proprio di tuttoi!' 

i;n^i3ti^raa ppi per^b^ila^sorveslia^n-

in t^ti^e.l,^ fornì^i^^^,4fli vaf:i, i^ituti, 
9 corpi morali ; ce qe. sono tanti di 

Anche il giovanetto Santato Carlo, 
suonatore di corno, ha data prova dì 
ìnt^ljigenzaddì assiduo atudio. La md-
lodia del Bart9jp|.,j|i esogulta da lui 
con vera finitezza. 

1 Dopo il saggio, il presidente dd 
j l'Istituto Gino Gittadella-Vigodarzero 
dissie poche parole aà occusionemtlbk-

ì corando i giovani a proseguire 

I cotV animo che vmce ogni hattaglirt 

,a0|lj^Iiaj^i|Urapreaa; indi si face luo
go alia dispensa dei pramii, 

EccQf î?elenco dei premiati: 

Scuola di team 
Premio di 2° grado: Fontana Angelo. 
Menziono onorevole: Gortouuti Arturo 

» » Tidor Spiridione 
» » Pìgozzì MaWL 

Scuola di violoncello 
Premio di 1° grado: Malvezzi Fodorico-

» di ^^ » Ternani Giuseppe 
» » » Bjsssan Vittorio. 

MenzioneoPlèvóle: ManzonU^ittorio. 

Scuola di cpntrabasso 

pernio, di 2" grado: Flanginf Vietano, 
Merizìoneonorevole: De Pretto :Abs-' 

h 

lardo+ 
» >; Pomar, Antonio. 

r I • _ I , ,, 

Scuola degli W^umenti di legno 
a fiato 

,Flauto)Ì|ggemÌòdi^° grado: Ovio Giu« 
seppe. 

» Menziona onor. : Stiasni Um
berto. 

Olarìnotto), .Menzione onor.: Guzoìo 
Vittorio. 

J | p t o ) , JE> i^ iS ài 2° grado: Sabba-
dini Antonio. 

Premio di 1° grado: Onizsolo Attilio 
» a»' :if CfillGgari Antonio. 
» di 2° » Salotto Aehillg. 
'Jfi 

J I - -•^! 

^smtfr 

::0ir-^: 

tiCosa volete? tutto obblmi per d pia-
cere, di spapparmela un po' in barb^ 
flj tptto, @d a tutti. 

Ho,peregrinato da qui a Manerbioii .̂... • j- « * *: ; 
•••&::.....^ •' r> • r , ^^' ̂ i%esci, /t>rtt d'acQUa sono stati,m quo-

^ |P^wr«m^|*^,^ | | J | | sc ia e mmim^.^^'i^'o^o «li autori,. 
|i<^, vìBitato reroì%tprdscìa -fu^^^^^m^ mMm^^ 

eroica quando permette che j ì , faccia 
il bucato nelle" v!ó principali, d.elja 
città; ho fatto delle scorpacciate di 
|i^|nzi nuziali, delle pedestri scao:^pa-'i 
gnat^interp^l^e d£i lUQulUane co^i | | 

4#ifniginl\ffiate da generoso liquoi'tìjj 
sono stato a.... ma basta a\ ciò ed 
entriamo come si suol dire in argori 

^*m îito-

\ --'m^y 

r 

* 

Ieri si era sparsa la notizia che 
vicino pjijse di Pastpngo fossero ac
caduti due casi di cholera susseguiti 
da morte; par© però che la dìcarji^ 

;non abbia nésàun foridaménto, a che 
sìa sfato un canard dei soliti per aria-, 

inventare i cittadmi. 
La salute in città è ottima; latem-

=*pera|urft di molto abbassata év.... spe-. 
• ^ I 

riamo. 

m. 

Come si fa, domando io, a 8tam-
:̂;parvi queste ctarì^e veronesi se Bòlidi 
nostra seoMlla — cosi di tfàforo ap; 
pollata la nostra città — non havvi 
'nulla d'importante e di nuovo da far 
conoscjei^ ai mìei lettori? 

Spizzichiamdjquà e U;fèf vediamo 
is^possibile d'imbastire qualche 

cosa. 
Por primo le, eiezioni araminìstra-

tive^ e provinciali del 13 scorso luglio 
sono state,annullate nella seduta con* 
sigharè di naércÒliBdi 20,c9rr. — Ve-
dfemo ora se i liberali ci' si mette
ranno sul serio per far sedere sugli 

ŝ Bcanni dì ptikpp Barbieri i uomini 
fr^(3|y, leali %, senza ao.||iute8Ì poli-
tici, e ci^^per il baiSf'^nostro Q dolisi"; 

.nostra città. 
È tanto tempo che aspettìa^ip, e 

^ichissà che questa volta -^ ora che 
^Asnocxatxone co^i%iv>%xonale è morta 

il 

Il Comune amico prof^*Lu!»i Co-
^̂ ^metti fa in qgl^ti gi(?rpv cp||ijto da 
pnS^terdbale,,disgrazia: gli fcm^rto, 
tì|Ii cognato •'Bruncesco, manto di sua 
sorella Amtilia, dopo una penosa ma-

sdattia di ben quattro lunghi mesi. — 
An'amìco ed alla famìglia, per quan-

«ttf'̂ f̂ oco possa Unire il profondo do-
lorifle m,î  ?iiMJflrÌSlÌ^oglianze. 

* # 

T./ 

Fra non molto devo recarmi^V Ve
nezia per affari, in ^M\V occasione 
mi sofFflrmerò^a'Padova per avere ì! 
macere di stringarvi la m^no 

r i i ' à - -1 •t\-r, ?;j^i^^1:;iytìjvj/^',: •^^^^m 
- f l 

11 

•"r 

C p i a l e 8ul''Sftlci. — Al ricìunìci-
pi0,# di ' C ^sale, sul SUe occorreva un 
localo por istituire una Casa di salu
t e / W il sMitor^^Slitonio Da Reali 
concedeva in affittanza al Cosawne,, 
stesso urta c^sa di proprietà, elargiva 
li fitto pattuito alla localo Congroga-

ler mancaaJ!^ di fiato, e Bgevhm(^smè^^^^ ''Ì.ìf'''^^'^!^SX^ 
M .. - ^ .. . , -tts^^i diool ocare a tuttè^tìue Spese m̂ f̂tUrOv 

^ p i ù risorgere ^ U pio desiderio ^ g i i ^ i^. ^ue fau^lìa che abitavISo 
si'tramuti .m,.,certezza. il^hefìa casa ceduta in aHtto. 

massima oculatezza. 
Cosi purè sarebbe pcovvidEi assai la 

disposizione clie in città non eatras-
^!&|§pxnaminaa|Qllatì; la sorvegUau-

ysHiiJSUf irjternp della città, quand#f l | 
jap.iji|iaH vi,si macellanp vìi-ijrièifepià 
ff^cile.^ 

^ « ' i t e m W' ^' siipg^nft spnzft ri-
g;uardo A^^tti^^^^ ijsqp|^i^p^o 

^,e8serc^#^quMche,cos8fr'. 
Coraggio, signòfi', sò avete unaca« 

'rica mostrate W averFa per qualche 
cosa;; le cariche recano noie, distur-

*bì> displ ipn d'ogni specie; J H ^ *=o*i~ 
vieuftobeMiel fondo si^fossa dire di 
aver fattp il pir< î?rio.dovere e riòtt'pll 

idschprzo, ma. proprio stìlj sèrio. 
S^fcSea©*!® «21 l©é t i | r« . — Sono 

riavvertiti, i signori Soci clie d.Qtaani, 
4SPBMftAiSfali del copapi 

"^dio. Batta Malata, presìdenta della 
Camera di Conilìeìrcio e consigliere 

-d Amministrazione di quella Socie
tà, e precisamente dalle ore 9 ant. 
alla ore 1 pom. rimane chiuso, in BQ-
gnOii^i te*'°> i* Gabinetto dì Lettura. 

i4gte firiala dl^H am^vi^ii 
una cara cosa.,Il, sesso debole e gjan̂  
tile, or^ largin^nte rappresentatp e vi^ 
assistevano pure parecchie autorìtit;: 
cittadine. E per non dicaentj^np) di 
nessuno, comiacimo dal ig4||^tÌii|t |L 

Berlese Amedep^ 
Bertolìni Dante. 

Scuola di p^ìanofpxM 
EremiÌ|i4<»^pdo:'Co9Ìa;lpnces^^^ 

» di 2* » Golfotto. Olori 
» » » 

w i » 
» > » Ferrari Carolina 
» » > Paocanaro Giov. 

M^nzio^ne onorevole:. Granello Giulio 

Pìstori Teresa 
Cortese Rosalia 

,». ». „ M0l^ti,A«a$Ma 
j » Tf^'Annetta. 

•^uoli^, di cafUo : > 

- * - Mpncbei t^f lbn, » . 

care. 

U.•|l^!i^^i^^Q?.!!. 

. ; L ' •- --..-fl 

ly/f"!^:!'!' 
Jil]i'!l-'i: 

1 proiessòri 'eTOti'g^ esécutorji.Scen-
dendo poi a qualche nome, pur cor-
rendo rapidamente sull' ali della fan
tasìa, ricordiamo la Golfetto Glori, 
un' amore di bambina poco più che 
decetnèviKquftlélbft li,f̂  and^r in 

II 

'ki 

« 

Mi>dimenticavo una novità IL Sono 
co&ì smemorato l%^Ma faccio ammen/̂  
da e prima di continuare ve la snòp-

.^'S'^!\ 

'JÈ-: 

J^ ^'"V 

I 

(l)teBrt»vissimo ramioo I Vi vedremo 
col riiassìmo piacere 1 l^on pensate pe
rò nemmea per ao|Wò di dimtìntiiJt^r-
vi le promeW^'è W " 4iritt(f^GuaiI 

<;/. della ìm^k 

visibìlio tutto le mttómi.; tanto a.q 
curata, fine od intoUigonto fu r ese
cuzione data ad un pezzo di UotatU 
e ad un, altro di ScatlaliL 

Ricordiamo pure il baritono Mou-
chWò ed il tuiiore Andreetta. 

L'Anavèétta ha una vfòà*l t ì^W-

. ̂ m^^^ Uorròone^^é^^ congeneri 
Trombone) Premio di-ill* grado: Sto-

rialanza Analesto. 
• • . > . , ^ . 

» Premio di 2° j j a d o : Cai-
legari Agostino, 

Scuola di tromba e congeneri 
Corno) Premio di 2" grado: Santato 

^ • 

Carlo. 
Sòuóla di òalsT a flato . 

ifPremìo di 2" grado: Andraosi Carlo. 
Soc lcéà iPletroi €@s»aìt^^ Quc« 

Sttt beuamerita Società, darà un^^jpfit 
vatP tratteuisnanto al Tas^tro Gati-
bRldi:](̂ ( sera di ; mercpiedi (27); ràp* 
presentando: 

1° So fwffo^vcommedia in due atti 
- . • - - L - i . r t - , , j . ' - • T - * r 

trdi Uiovapni Salvestri. 
L + 

2** Io 8cio^e^o deì/'at&riscena.dram-
. ; ^ Ì c S , d ' ^- Soppò sosjj^uta dal BU 
grtòr Fogliati Ferdinando, 

dP II comò di cumpag^Fù^Bs. iti 
un atto. 

.a 

w 

" : . ' -

busta ed estesa, tìmBlo squlìlàn^ 
il registro acuto, piirao, facile ad in̂  
tonato. Studù assiduamunte o non pò 
tra corto fallire a gloricao porto. 

Coutriakwesixloia®. -^Ca scorsa 
notte gli agenti di P;^Si dichiararono 
in;contx%M^^iS.ipn6 per canti a schia* 
mazzi i fratelli L. A. ed F. 'TO Pa* 
dova. 

Vnm, jat d i , — Agli ultimi esami 
di geografia. 

Quali sono la foresto vergini? 
Quelle ove la mano dailVuomo 

rion itiisé mW \}^i,\piede, 
— Approvatoli^ 

»0lletM«io afi l la Sitato ctwl lo 
del 23flgpsto 

— Maschi f̂. 3 - F ^ m , N. S5 
IHatrlsmaiiil» — Varda Gaetano 

di Giaogmfli>: tólWatP, celibe, co» 
Breucunzin Mari» fu Gju.'iuppe, civile,, 
vedovu; entrambi di Piìdova, 

••-^X^ì'^" 



g, conm-
WwfÀ. • - RiirAntonio fu Già 

omo di ftoni 77 1|2, calzo 
gafco -r- Due bambini espoaru 

Tutti di Padova. 
Vitali àiessandro di Battista, d'an

ni 95, guardia doganale, csìiba d' 
.Bergamo. 

* 

• • = ! - ' 

-̂ |-

•-^•:' 

La decorsa notte dopo lunghissima 
malattia, Boatonuta con ammirabile 
yaBSegnazione,.̂ CQBsava dì vivere il 

• ^ 

Presidente de(la Camo^^ di Opra' 
inercio, consigliere della provincia, 
capo rispettatisBiDftp^.di una importan
tissima casa commerciale aveva sa
puto cattivarsi molteplici simpatie non 
soltanto per 1* ingegno e per la parte 
^tiiva sostenuta in tanto pubUchu vi-
éende, ma ancUo: per U correttezza 
aquisitft dei modi cavallereschi. 

La nltllia si sparse rapida per la 
Ciittà e, por quanto preveduta, fece 
la più dolorosa improssione poiché 
tanti sono gli amici che egli in ogni 
classe di persone si era procurati. 

alla famiglia le no.aira.cottdpgUan-. 
«fi sincere .̂,n6Ua ìuftlòfi^a cir 

per la itreparafflS perdita. 

grosso bastioAt^al Bassanelio per mò
do che più acqiaa aaa entrava agli 
assediati. nj. 

vani con lettore a messi 
invUai^ono il coftto" Arrigo di Gorissia, 
vicàrio del duca d* Austria, a soccot-
rerli, altrimenti erano spaccifiti. Ven
ne il vicario e f|ce H sua 3ntraU}i|l^i 
Padova nel dî  %f'l^òsip senza essere 
sentito dai nepaipu,,^^^^^^ V" 

Il seguito a ciò i padovani, coi te
deschi uscirono di città, aconfiseero le 

^truppe :.! Cune, e lui stflsso ferirono, 
e rioccuparono tutte.gje terre ci^òp; 

..^V-i: 

•" ' I ' 

V-
'A 

fflWC 

tiiti:^*-'-i\ i, sperale e proposte 

con un nuovo éònfrattQsÈMsmgfi^^ 
lamento per le compagnie dram-
matiche, — Editore. S.Lapi Git-tà̂  
di Castello. 

i a circostan-

li itr 

•:;ÌÌ/ 'K 

Padova 25 AgoStó 
Rendita Italiam ^ p. OjO 

conèanti^^. 
fme corrente -. 
fine prossimo 
Genove . , 

Banche Nmionali 
Mobiliare 
Costriizimi 
Banche Vènete 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

• • - ^ Ì É W ' " ' 

eie 

--•.1 V i - t i - . « • - • 
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'Oioventù, delizie, onori, ricchezza e 

Amante, come sono, di tutto ciò 
^̂ dhò riguarda V arte in geaerale^éfspo* 
ciaioipnte l 'arie drftmmatica„hp lettoî f 

lfion ptacere © ponderate la 
tere contenute in ctucsto libretto. 

Col cuor sulle labbra, come sono àv-
^^ivezzo a far sempre in questioni cosi 

''delicats, confesso aohiettament&^schfl 
vi h a ( | p ^ p r entro delle verità non 
poche. 

95.15.—' j L'autore faijr paragone fra la let^ 
OS.lS^^^i^^^ftteratura drammatica in Italia e la 

letteratura dramqaatjca iti' Francia, e 
giustattìénte osserva aàìtìe iti sostanza 
(a Francia èiipàngu e che, ^ meritre 
in Francia 1* uomo ha un* indole for-

tmata e la società parigina può dirsi 
-cosmopolita, in Italia non abbiamo nd 
un carattere ladividualé"*'formato, né 
una società ufficiale; ma dei fram-

• mentì di società con usi esotici 4v-
! versi. IJpÎ c)igifî ha.(5Rto,..Mi.̂ 'V8ro 

di ht ben educare ed istruire i lo^o 
figli per poi addirti ad altra profes
sione; 

• ^ • 

AlT.aMMndìiTTdronza delia vora ori-
- ' 

tica ed alla troppa compiacenza 6 
eortigianeria ài] aloùni fra i cronisti 

^teatrali. Ed anche qui l'autore, som-
5 pre;,|8^p)audo in gen<3rai ,̂ ha pienis-
' éiml'ragions. 

Questo libro ai Chiudo con^tun tipo 
di contratto e regolamento per una 
s.ocitìtA di'ammatica ed a me, che l'ho 
latlò^ttafitamante, pare che raggrup -
pi in sé molti véntagg^' Però temo iihs 
la solidarièW fra artisti «ìa non pòco 
diffìcile a consegvnirsì. 

Intanto io faccio le mio piùp^viva, 
congratuU'zion! all'autore per questo 
suo libretto, scritto con facilità ed e» 

nza, e tendente a= notomizzare, 

La fiotta frati' 

^ùi^^ 

7 
?Ì; 

nostra. Non so poi dispensarmi dal 
rivolgere una giusta loda anche al-

r 

l'editore per la nitidezza ed accura
tezza del,, laverò. R ^^fi-'l?Mr^|-''^^^,,i^V-^ 

r, - — - V l > - -

IJ&i pe' ill̂ '̂ ttaéto 

ceso rimase intatta. 
Blkaraglai%t, ^ ' i . — Telegrafasi 

' da FutcheUj ore 10 pom. ^el 24 cor
rente: Il bombardamento ^pmincìè 
alle ore 2 sterminò alle 8. — Iguo-
ransi ì risultati. Una séta batteria dei 
oliifìesi sembra attiva. I ratfeonti dei 
chinesì sono contiaddìtori. La Gomu-
nicaKÌone della Pagoda coU* ancorag
gio è interroWà. Nessun tumulto a 
Futcheu. 

L'avsonale di Futchou ò distrutto. Sat
te cannoniere cbinèsi sonò colate a 
fóndo, due riuscirono a fuggire^ NblS 
è confói^Wtitia perdìtawdi^ due ba-

.Ppn»#^^®Mg» ^«* — Trovasi qui 
\\ Grtiibfàro Colombo, che da qualche 
'̂f^mpo trovavasiprnei mari chlnesi. La 

riverà quanto prima a MauìUa, diret
ta per Hong Kong. 

i feaagtoal^ «« .—- I! bombarda
ménto dell'arslìiale di, Futcheu durò 
trr%W|Ml quartiere europeo non fu 
inquietato dalle operazioni francasi. 

P a * Ì l l f « t . — Li FongPao la
sciò Parigi alle ore K8̂  pom. 

IPa r ig I , ^ # . — Tuttofali perso-
naie della, legazione chinese'é^partìto., 

OASTELFR4SCO-VÉNEI:O 
r - -

Si riapre col 16 ottobre p* v^ 
Istruzione Tecnica ed Elemea-

tare. — Retta annua lire 390 » 
lire 370. ^ 

Sì spediscono i programmi a ri-
chiesta. 

Prof. L. 

,.̂  Una. 4i'ag©di![,aa il4slc§gitta._ —-, 
Venturi e Casoni erano nfjgozi'arftì di 
uova^eiavovàuo avuto un magazzino 
e affari Jn comua„. Ma gli%fci*^W-

^dfttonO; a m|le e venne,.|l fallimento. 
' Nella divisione del boUmo sottrato ai 

• ' t t li 

•^:4i.- i^^ 

78.201 
2:07.ii2 

^^iv23.1i2 
» 2025. 
^ 8 6 1 

370. 
265 .r-~m^ • 
216. 
400. 

credìtorijWVenturi sendo rimasto a 
ibocca asciutta giurò divvendìcaTaMer 
!Ìtìplfine ied l̂l̂ ^ feroce giurameiUtJ.ln-
;,^a|ic%toaLnel G|SMLPPGO lungi dai 

t 
-\' 

X o n d e a , ? 5 . -" Il firnes ha da 
Futcheu: Alla Pagoda i soldati chi-
nesì arcat i saccheggiarono la;.̂ .case e 

.,J),,vCo,nspla,to francese. 
I l et&olè 

di amSEPPE INDRl 
^ ^ _ 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 
VENDITA ANQHE AL MINOTO 4i 
C?a^j|,ellll. a Cillisisla'^e dì Seta; di 
feltro "̂ bassi sul fusto di l̂ ela; detti d 
tutto feltro flosci, neriMe chiari. « 1 ^ 
^nn per società; C a p p e l l i n i per 
fanciulli ; Ciai^pEilli p e r sac©r-
^^%ì% eetppottl «SI € r a a o , "ver
niciati da cocchiere; 1teèip«*e#e di 
seta; ecc^, j ^ c . Si assumooo com-

^^mìssioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardia mudicipaUg 
campestri e boschive.IVtutto a PREZZI 

..EJSSI DI FABBRICA quindi con Kl4 
::pyANTISSmO E I S P A U M Ì O per ra« 

quirente. (3172) 
a, N. mw. 
^ - I - I * • 

( ^ 

.il^-l'i-TT^i.i^. 

1 ^ , ^ . , , . , . , -- ' in 

'^^s 

-m. 

s voUoae, m piazza NettunoiM'io: fred-
àò ùóìi due colpi dtorivoìtella neiiR 

3^::^f? 

• : . ' . ' • . -

tsschiena, ìndi pri tàta l* ariiaa contro^. 
^.sèstessik^efielasl^fglinUim! colpi. Morì 
^durante il trasporto all'ospedale. 

d i «rùl lcs Batwayj 

mav»f glla^ ^4* : ^ (8.30 pom.W 
Nelle ultime 24 ore vi furono 14 de-
pesSi. 

re. 
^yiiìi. 

' » • 

.lì r 
h che vengono esspite dalla 

F. ZON, Dire 
ANTONIO STEFANI, Gerente res 

• '""^mi-i-

• ;.,l,ifcrA7ÌLf ? ^ ' -•-•S'ai|Sì[rrr'--i"'r-,-r"i", - . • ..•ifti- r . . ^ [ - 1 ^ 

Iterfìno i troni servono a nulla se non 
avete la salute. La più grande della 
felicità di qi|estp, mgadO: è lo star 
bene. Ma qual piacere per un con-
f°^a|escente di lunga malattm il sen-
•^irsi ritornare la forza, crescere l'ap-
pe^l£o, perfezionarsi i sensi^ non v'ha 
più grande felicità! Bisogna averlo 
provato l,„ Cosi accade al signor^Boa 
-Pietro Mlippini Parroco di AstriFlSfo-
no di cui riportiamo un sunto del 
mo certitea|a.-l88o era malato! gra-
yemente malato allo stomaco e quasi 
abbandonato dai medici come incu* 
yà'bìle. Or bene usando ìà Pàri|fina 
del cav. Giovanni Mazzoiini dj^^lioma, 
43on ammirazione sua e di chi lo cj?» 
noBCQva potei vincerla e ritornare in 
perfetta salute dopo averne consu-
snate tre bottiglie. A tale guarigione 
così stìrpèndente diVJE^̂ e apostolo 
4ella ParigUna del MazzoUiù dì Ro
ma, e coàì con sempre più maggior 
sua Sorpresa vide guarire in. una don
na una diarrèa cròhida da un aono^ 

l'i ed invincibile^ ad- ognìf rimedio; ed un 

con qjieste sue assennato osservazioni, 
'9 quello che ai rivètà nella lettera-
tura drammatica sì rivela purQ nella 
letteratura romantica. lotósi son sem-̂ î ^ 

- '-'••'. " -- ' ^ : . \ T '-- - ' ' • . " ", - " - - ' 

. pre ribellato acyui^ p^aragonie fra il 
''romanzò italiano ed il romàtzo fran-
' òelefWcchè S f tal'pWallelo non può 
reggere, II. rt>«ìan?io, eha^dftve-ASse^^ 
una pittura vìva e, chiara della vita 
e dei costumi di una società, deve 
ritrarre dà questa la sua essènza. Ork' 
pei romanzieri francéìy^afigìJ^uttoV 
hanno il loro tipo dinnanzi e non de-

rloi In Ita-

I 

GOillMICAT 

r-

1-̂  

véno far altro Btfé 
Uà difetta quest'unico tipo per le fra
zionate società, ÌQ cui viviamo. 

I^'au^re_at^lì||jiisc6 poi le causo 
del presente scadimento delVindustria 
teatrale: 

• al capo-comicatOj che paragona 
air istituzione del governo dispotico, 

j^reso. og^ai. incompatibile colle, aspi-
l l i l k n i ed i bisogni d|ila n | j ^ ^ 

cietà. 
^ '^J^'^'dMtmmoH. V autoro ver-. 

r figli del fu Giuseppe PezpSB 
SI fanno un dovere d'avverii^el^J 

àpuB1flK!0 cff'iessi continueranno rèil 
sercizio del proprio padre sotto la 
Ditta Giusep^ìe Pezzioì n 
copae per lo passato la fabbrìfà e 
lo smercio di tutte quelle specia
lità e prodotti la di cui rinoman
zâ  pt-bcUrò alla Bitta raedesltìia 
numerose clientele. 

ii-^.v'W}ì^.1 

test, a?^ Moilf carte da' I?AR̂ "X furono* 
mandate arprìtìcipé di GaILesf|Ì^*tiP 
;>ericolo scamp^o, L' alUo i | fc |n^a. i . 
tre egli recavasijn vettura colla Prini 
cipessa, air apertura dì un nuovo par* 3 
co a Newcastle, il cavallo del coloiis^ 
néUOf.ytìung'8' impennò, la spada del 
edloBnallo asci dal fodero e cadde sul 
Principe; però senza ferirlo. 

m a r i t o HiytììaS©» ™- In Udine 
due coniugi V e m % div^bi<^!«ilW 

j per questiop d̂  famigUaV il' marìio 
.cominciò | : | icchiara di santa ra#oaa; Avvertono inoltre c h f i r n e g o 

^ ^ i m : ^ m & S ^ ^zio del f ì r | f a ^ p e Pez.ì81 i ^ t a 
.rito, cheffàggiùntalà; le menò uh cai- ^^"^P^? . ^ - ^ m d i p e n d ^ e e sen-
ciosi T^i^lenS al Mm.. ventre, ^fc^?at»rnnhimo rapporto d*mteressi 
«entrare, orribile I col piede nel ventre^ UCon la Ditta Gìo. Batta Pezdol. 
siesao. La povera donna cadde svenuta E ciò ad evitare ogni possibile 
al suolo e venne tosto trasportata al- ^eqtlivoco. 

J'03pedale,dovrV6rsa,ìri, gravissimo j ; pMova, 23 arrosto 1884. (3329) 
{pericolo. LMnfame manto ve^no^ari^e-
stato immediatamente. 

itooifoiS® ! — A'Vaziolla nel mese 
maggio p.apiflun cane idrofobo morsicò ^ 
cecità DaUtì̂ tpo pare-Luigi ragazzo di 

J • • •.•!!-.-.•-

s 
7 > l 

e C. ~ FàDST 
VIA ©aiiiljO, ^ 6 3 . . 

IrtiiAffo versamenti di denaro al 
ikCOeild 3 ^ | ^ , Q i„ Conto^uporre 

te 
ran 

• "•'-••:••••.- I 

mette: 

^ • , ? •:—'- -' •-

A* M. D. FONTANA 

^ - - • ^ • r i ^ : ^ : -

:!•.' • ^ - ^ 

m 
caso cpaet|?iMe.Jn un fanciullo di an-
tìi;f8. SI a ciò che su ĵovò .ogni sua a-̂ ifif 
spettatìva (come dice nor-suo pFolis- 1 . . , . ,, .. . 
ao cer i i f ieWfu la gMìgiojfte siréW^^*'*^^ ^^^ direttori^ che non fossero^ 

: - ; _ • . - ' l - ; . - - -

14 anni, un uomo, un maiale ©paree?,,, 
chi cani ; u maiale mori quasi subito 
rabbioso,vi:Cani furono uccisi, e all'in-

%licègÌotIh'e si sviluppò giovedì p. p. 
|lVidrofol4^,j|;ftbbica., 

La di luì madre esterefatta dal dolo-
pietosi il fi-

imo assi 

re accompagno con alcuni | 
( air ospitale di Conegli ano dove V 

pitoaà d'una giovano troj,|onne scro
folosa fin dalla pubertàr •' 

E solamente garantito il suddetto,! 
depurativo, quando porti la pre:ente 
Mi^ca di f^bbrÌG«^Psitata, ìi?]pressa 
aiel vetro della botti-
gli», 6 nella etichetta 
trovasi parimenti im-̂  
pressa Jfliŝ iisrosso nella 
esterna,ì,i^fl^:tli*^ra 
^gialla, ftìrmatàf-noUa 
parte superiore da una 
marca consimile -é Si vende in Roma 
pressò l'inventore e fabbricatore nel 
proprio StabJlii|;(9nto chimico farma
ceutico e presso ia più panda parte 
dei farmacisti d'Italia, ai prezzo di 
lire 9 la bottìglia e lire 5 la mezza. 

UnitìlJ'Idépogito \n Pa^pm: drogbi-
«^*%Mla Baratta, via espor t ic i Alti 
-— Vicenza: farmacia Bollino Valt^ri 

Venezia: Farmacìa Botner. 3'3'21 

^̂  mUièraiCtìì^rjgòho che jl^isgrazialo 

condo periodo della grave atiezione. 
Cioè.accessi di furore spasmo ai mu-

|Scdlv respiratori ed orrore pBViiquidi. 
\La scienza medica ^^n ha mezzi di 
"salvezza. 

• • . t ' - . -••.•: . ' J ^ . _. . Ì 

—- . i . I . 'H!.'' -il i¥ ^lyA V * 
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Qaije delia.Scala si dolae forte, l'au* 
no 1320, cho Federigo duu« d'Austriî ,.,, 
31 fosse impossessato di Padova, « 
péfci'ò moKse guerra a qiillita clttii. 
Tentato inutiltnente di ̂ pfneti;^re in^ 
ossa diede il guasto al raccsilto deU 
cis'cojuhsrio, e 1* investì così clu> niu'ìcf 
osiiva più uscir fuori delle porte 

l^^l e gratti 

(Agenzia Stefani] -
, 2 3 . - r Furono scam-

^ * 

attori, od almeno non fossero attoriMìnfeggutavafi^caratteri salienti del se-
militanti. 

in genere^ E é i filodrammatici infatti^!: 
salve rare eccezionif sol fa l i corru
zione dell'arte, dacché sprovveduti dr 
cognizioni e di studila non cercano^ 

^che l'effetto e l'effimero applauso. E 
l*S'.pplau&o non manca certo ad essi, 
quando 3pepUimeR|94pno trattenK 

•• ^fflp|ffMI:ì^^ompensa..,«4^1lMn-
gresso libero. Anche il Màrchotti però 
apoartiene a questo ceppo,; ed im| 
pFM'ziale come sempre, riconosce egli 
py.r,e, fra le eccezioni, che-i*filodram-
raatitìi (il hftpi^<?..d£^tq.deUe.^amabilità 
in arte, come, i /?<?5sl, una è-BzMka 
ed una Jlfarini; mentre ì veri 
dell'arte sono*iiiModena, i SaÌv!ni,̂ 4iH4 
Vostri, i^Monti, una Ristoci, una Tes
sero ed oggi una Duse. 

'S.*'ai mattoidi, ch^^fbrmano cfuol 
^?m4|^. di^^tt»i^^^'4i^ attrici, oggi^fbp^, 

^bì^te le ratìfiche della coavenzìona 
sulla proprietà letteraria tra l'Italia 
e la Germania. 

ei l iiile'si ira ̂ pet® 
r 

.__., Cosl^H4*lnftpom,,,„,»4;^f^^^Cu0a-
î rìn adoperasi attivainente on^e riu
scire a un, accordo fra Inghilterra e 
Turchifti.riguardo l*Kgìtto. 

l o 
gia ^pv tredici anni .̂ ^̂  -- ^ ^ 
.stiate e sostituto al- Professorini 
Virasdj e ,Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti!,] giorni il proprio Ga-
biaetto nel! abitazione del defunto 
ScÈon con ingresso d a l l a V i a 
« l e i ' t g a l è ^ ' M^ ,S^ presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

,€lpea'a2il®iti a u e e © a a l e l t e . 
d i ®^§d g e n e r e , e cure igie
niche speciali della bocca. 

m---
- v 

BiiOìfiiVitf ' 'Ù4»s^homi^ 
f^àt||»iall'iftere^|,nei^ 
del; 

^ 3i4 Oio con scadenza lìssft 
a sei mesi. 

4 0[Q con scadenza fissa a 

à ì\% OjO'eòh' scadala Sss^ 
a i a me^li^ 

• . , ^ — — • • \ | - | | - - T " j T | - E r • — - - ' ^ ^ •• • •• 

c ì i t ò t ó àl-tbso.dlV 
5 i|4 ÓjQ con scadiaga fin» 

a ̂ 3'mesi. 
5 ii2"óttì<m8cadeQ^^ d« 

,3!̂ à̂ 4 mesi, '̂ ^^^^ 
6 ijfi Oio con SGadensÌ5j» 

4"̂  a 6 mesi. 
." :̂l4^?S"'/î ^"-

- ' •"V>-' 

.''l'.- ^ f t - r '^ . ; " 'Ti , é-jî L' -y.".•:]•• '-.'-• -i-^n^" TKlKfcS - L . ^ . 1 

Co'ntv Corrènti versa depo
sito di valori pubbHoi m 

, dello, Stato. 
Apre 

dello Stato, ProvitMsi4|,# 
Comunali. 

,̂-Jìl̂ SÌ 
i ^ ) - " -^ '** ' * 

ì^S!y-'\T\",-i^\ :-^_ %_ -U r? | !^^T 
i.i>è^. 

^ ^ . • • ^ > ' L ' ' . ^ ^ 1-J'-

|-t|ft pagamenti ed ineassi plp 
conto di terzi. 

I Gerenti 
o n C a r l o 

325S Cia'uei^a «rfovaanfi . 
NB. Avvertiamo inoltì'e ilpubMìcùt »̂  

eUo qualunque opernzim^**. aleatoria 
per patto espresso èvie*/%la; 

43l&e è interdetto ai Soci di fare 0«' 
perazioni colla Società a di pre
sentare efftìtti allo ócoatoeoHct 
loro firma y 

cSae la^|iPÌt|K|^|tìrisce trattare di
rettamente con la parti. 

H 

'!;5T^"-!','.'-.f-i»f'-

^oelctà Anonime per .teloni 
.-;=r,|lìjllll^' . 

• ' • • . - . 
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Capitale Sociale 40.000.4^0® dì lire 
» Versato 8.ési®.aoO » 

Càìfiitale Sociaf»5.O0©.®^O di lira 

V:^^<t^:k!:KC&'ìlji:,-

0 m. 
M ! - , ' V ^ " 

vano SI trovava quin
di a mal pirtifo essendosi fatto Cune 
padrot!6 di lutto le castella cìrcostHfui 
^lla città e avendo anco eretto aa 

rìstrèttlgirmo, che cre-'.̂ * 
>:;dono tutto sapere senza aver nulUv,, 
^i^sfidiato. 

5.° alla brutta abitudine delle pri
me donne, dei primi attori^ etìe*, di 
appropriarsi, col diritto del, più forte, 
1** -mnì dlfffmtì-oso e del'brillanta. 

\).° alla mania invalsa negli attori 

L I 

f 

t ^ a r l g l f f 4 . — Una Iettar! di 
Menabrea a- Subline, prefetto del* 
l'.Aiifne,, io ringraziava vivamente ÌH" 
8ier«0: alle autorità locali, a cittadini 
francesi specialmente al deputato Fon-
que^' pelle^pnorlfcj^^ise aUe,.sJiMJm# 
4|aliane deHa^'^catastrofe di Br&jQ e-
per i socc^orsi elargiti alle famiglie. 
Italiana. 

VorlMOfliWl. — ètì assubtìsì so
no partiti per Afsnb. Arrivarono pa
recchi® società d'operai per viaitat*̂ *̂  
rEsposizione. La salute publica è 
sempre ottima-

Aasieurazioni. contro l'incendio, lo 
scoppio, del fulmine, del gaz e degli 
apparecchi a vapore. 

A s s i h u ! ® » Iti'Bcialì mi l i ta i 

Assiî ltrfeiftònì in caso dì morte a i a 
caso di vita. 

Assicurasioue contr'^ > casi fortuiti di 
qualunque natura che possono cal-« 
pire le persone. 

sfM - • » - ' : ' r ' 1 " -v-'h.m--. 'K - ! • " • e, Céisimiil, Corpi mollali, 
U FONDiAHlA INCENBlO^^accorda speciali fdcilitazioht. 
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•^^PèrH'.VIn^^latoK'l i u l'crsi'tó'à'ia la FOKDL\aiA VITA rilascia Po-/. 
lì??e speciali, valevoli per la durata da un mo-se ad uà anno, da cinque a 
dieci anni ed anche per^4utta la vita e con ess-e garaiitisoe loro un ìndan-^ 
nìzzo ìiÉT̂ â so dì moi% 0 di i n f e r i t a p ro« i0n t i da sììriìttro f̂ r̂ov^aî lo. 

Sed0^Sodale dclk due Campagnic — FIRENZE^ Via Cavour^ 8. 
Agente Generale P a t l o v a e |?»rfts¥lwela signor SILTlB VERONESE —t 

umr- Il 

1 1 

, : r M h ; i . 

PiaszH del Ttìrtifo Garibaldi 
signor ^ 

ipo|i rapprese"^"*"*" ^""*'** , ' •• M i n in l 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
[Premiati coi) inedaglla d'oro aìi'Esposìxione Kazlonale dì Milano, 1081 

Vlèmia 1873 — rWellia 1876 - Parigi ! 8 7 % ^ Sydney !879 — Melbourne I88Q 
e Bruxelles f̂ ' J.;;f-^^y^M' 

I) Ws>wmm:^^Mw^^u^.mr è il liquotes^pìù igienico conopciutmtEsso,è raccoman>. 
aato da coieDrita meUicna eq usato m molti Ospedali. Il F^f r a i é * i s r n s s s a non,^ 
8Ì deve confondere con molti Fernet messi m commercio 3a poco fempoìe, cìw 
non sono che imiìerfeìfese^ nocim imitationi. 11 Fcì'itts^f fBf stirar;m estingue !a 
aetG, m'iìmMmgmmnG, stimola Wpet ì to . guariad*» le febbH^ihtMiittenti^il 
»Pai*^W|»b, capogiri, mali nervosi, maldi fega^,| |is^^,,rmal di r^r |„^iia^| i^g| | 
in genere, hsso è wci»miraag0-Aas®t€t§i©rs " 

•̂ '̂ ĈERTIKICATI ..MEDICI 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENDAI i ,E 
Be^gal KishnagiiT, 8 faggio 1883. 

Q^hbrs^ 
dici doz-

zinp... :,,. 
L*ottimo F e m e é ci è molto utile pei colerosi ì quali non 'di rado col solo 

uso dehmèdtì i i» soperanoàkBÌfS1^^^orfcSìe,y9^^Ìì!^ p e r f ò » W u t o . :^ 
In generale;;!! Ii'©i'»cà sirjaiBiBaJj^jiesca,mgii;0,4/|ajtag per tuttiJ,ma

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
Devotissimo loro servo. T- Pozzi, ., _,.. 

P 

r--, 

A. 

MUNIOIPlOfB^l NAPOLI 
NapoiLSi Dicembre 1873. '̂ 

Certificò io.sottoscritto di .«ix^re tbsiimJnistrato nell ptpedale,4§Ìte^J?0M<ì|niaa 
il Wespaie t -BraMca ai convalescenti di Co'ara con '>ìfterandissimo giovamento. 

!f-. 

8er|,j^^^l|i5!|,^^i^scenti ne r.sentone. 
U Medico Primario FIUKCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Féde^ 
r r- , ; Il Sindaco SpiKi tu . 

^ilÈftétóiSgalimziohe deila'lìnjMi f^opràscritta^el Sindaco di.,JS[app]ifpel Pfé|i 
fetto segue la Jrcaa. 

VBEIZrrin Botliglie da Mirom S,l^ 
e^8G 

• ^ . 1 - ^ 

ĵ±i_: Ficcole L. £•& 
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Dlslìtleria a Vaporo 

lelà 
Q> «il O « ì% A 

I ^ 

30 ^EDfieUE 30 
' i^j ̂ : J ' - • l ' i r - z ^ • _ 

MMas. oro Par ili 18Ì8 

- I SiiecialM flellfl St 
Diavolo 

liquore della Foresta 
Guaranà 
San GoUartfo 

Utpinista Ualiifis 

Assortimene!? di C,r,eme ed altri \ 
Ci^uori fini. 

Elisir Coca 
J^am^fta^sina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

Cirande tiepo: ^m^m -^-i\ 

Deposito camp 3208 

y - . r C ' ^ f * ' ! " I • ' — - * ^ ^ ^ 

A K i m E A , S. B i a s i n i , S g S 5 . 
• r , . ^ ' . - \ - - - ' " 
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ÉflfSSNTI - ECONOMICI DURATURI 
Premia/a con •mCdMgìik d'oro alle Esposizioni di Bordeaux é(di:ST(^'>^<^oforte 

• . 

il Trasprti ìirittimi 
Pifltóa iwccoli, iSf^Ifc GENOVA 

SOCIETÀ' 
a,fr^Cii€l e' f i 

via S. toretizò, N. 8 - GENOVA 
r h 

. ^^ . , . ^ !^^ : 

-.m^^-
II AII;^JiSTiriEM»lM3 partirà..aìle o r e I O an i* per Montevideo O' 

Buenos Avres toccando Cadice u 

f^i?yilll:i?i. ' l lT;!^, ' j 

3t1® Soc ie tà ^É SPIngglsp «3 l ' i ' V i a g g i o in. i ( 9 
- 1 

Si rilasciano biglietti cJtotti per Talcahuano,Jalparalso, Caldei;^, Arica,Qal-
lao, ed alirLporti del Pacjffco con trasporto a'Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirigersi 
i j .^F '^^i^ ' l i - ' ' ? ' ' : - - [ .•-

|l8o©S«5tà, via San Lorenso, numero 8 
3323 

l i Sofferenti di Debolez^'firi le, Impotenza e Poilttlioni 
^ ^ g ^ g V L _ . j _ j . - - m, - - T I - — i- i- i i . - i i i - -

È uscita la *^ edizìorie, con cura riveduta e notefolmonte ampliata dei Trattato 

K'k^j^-^'-
^%'Ì'.'l='-=^ 

^'•.^d^^~ 

SPffiCC 
OVVERO 

ì'&&^^4: 
1» 

-:i;;r*Sii.^^,fc;. 

corredata, da4ìsUissìraauncisÌotte e da una intt^resaante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale offrR sapgi consigli pratici contro le emisstam s^jminait xnvolonto,^ 
n e e «er 16 ftcwpcro «©IIs^ fsss'î .ia -wlìfiB© f!msi!ol5salftiK:;;]n causa di masturbazione ed 
ecceRsi sensrfOT; offre p^rè^WtfBf^ètm stigli organi"funitali e nozioni sulle ma l f i% 
e'ègJ'ete, con relativa istruzione^plla loro cura. 

Elegante voìumQ,|sW 16 riecumente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se
gretezza contro vagVVft nostalie di Lire cinque. 

•Dirigere le comrviìllOTfall'autore F . ̂ . BII^€S^ffltfVille,di«a..Veue^tii ::3, Mdno 
aìlfc*'Sta2Ì0nei,,|?ènlrale, M i l a i ^ 3237 

:ii!Ìi!^^H:,^^ 
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mi 

•t 
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Simo. II Titroyato 

^i^ w'^ 

- ' 
B 1 Ĉ  11 I^ILII 

a FARMACISTA IN LEGNAGO 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lìseimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e qijindì non 
produco dolore né alcun altro inconveniente. 

' i - V 

Deposito in PADOVA presso |iìl|niagazzi?io €«riBoll«'.e;^farmacia*;^^??^^In'ìLE 
e, 0 nefìe principftU^tìFatraacie d'Itaìia. 3238 GNAGO presso ì'inventor 

i t ms 
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mSR uso VOMESTIMO 
trovansv^endibili,ali*ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia; ali^igettaglio 
in Padova alla farmacia Zambelii ed alla 
drogheria .ft,-j:,,JE^bris, Piazza Unità.Ct-
talia. 

é i i i inia profis i t ia t 
cTiTe a Cent. 

per le mac-
_ i u - ' 

l ^ o l - v c i m j i a ^ c ; 
•A a Cent. 

- - ^ ' 

T i\ :;::=l 
' ^ 

p i i i É | i i _ . . . p 1 j 
. . I . 

t ' e r e p e r al-g' ©Baiare quaìun 
qué metìiHo, finimenti fdà carrozza, orna 
nienti da chiéli aJ .̂&SI, 

.-.•^^;il^^&?^ii 
-oro 

BISÌ<I!)OT"0 Imcl^lebilc per mar
care e contrassegnare la biancheria. Pròz-
zo L. t,<fr€ .̂ - ( r» 

mmm.'^Mài^m I s s i k l l l l l l l e pcà 
•>*̂Mr|a allilriaal®iie d e l l e Tisrsas®. — 

L'esito felice ottenuto da niolH anni da 
questa portentosa,jaiscellappa^..Qpll'csp^ 

^ rimento fatto d'ordine del'̂ ^vtìinisfrotdella 
guerrapba?^risolto'rinvGntore.di porlo in 
commercio accio che u .̂ pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 
' Esso preserva dal' tarlo tutti gli og
getti ìn^Lanerie, Pellicnierie, Panni d'ogril 
genere,'Tagpéìi ecc. con una spesa mi-. 
tissima. Prezzo L, JL.90 pacco grande; 
cent, ,ifcO pacco piccolo. 

• : -i 

ì 

• 2453; 

-•^m'i. 

.0 • Aecp ia ' dcSr lEre 
: distruzione dei Cimici, servo am-

mirabilmente per letti elastici, ed altri 
mobìli, ciò che non può assolutamonfe 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia CentJiéf 

NUMERI DI SAGGIO liratlS 
dello splendido, più c e u n o i u l c o e unico 
Giornale di ModejChQ eseguisca nelle propri© 
offidijriérttitti i cUchès àW'disegni originali e 
M.M^-MMMO ^ 2 ; ^ ^ 

ì 
C=:s=::=r 

1 " , - . 
. — • ^ — • • M ' 

Videi Bajipres.per^tmà C. PIETBA SANTA Wf^ Milana Via Carlo, Alberto, % 
:HiMr 'l^^'ìii^&m£t:!:ih^b'i Kojìteoccorre bucato né stiratura, resistano a 4na!un(|ue sodtcìume. Basta pulire con 

acqua freacaj^iW^i^a iÌtpné;^dpefazione4^^g^o| |m^^ Per le^macchio 
resis|^ìay^MI#"Ì'i'^i^h't'Strp, ecft;, si usa il*Sttpoiiì«^ W W A t T espressamente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 

P R.E Z Z I f l i f •. B OvẐ iẐ ^N A 
( 

( 

( 

( 

til 

SCO 

Itk 

da convenir ' 
A 

•n - IO ^ 0 

•prnnUs^re ' i s lanta i ic ia . Premiata 
invenzione per rìme t̂jp'G a nuovo 'r'oro, 
l*,argentoî nP rame,^^i£|pnzo e qu îfunque 
"ro metallo. Cent. Si>'alla bottìglia. 
• ^ ' , • . . . 

- rVon pi is iMMlB€ l̂siel,;.CoI saponé'à! 
fféle si* leva qualsiasi "maècbìa da qualun
que stofTa di Mfil cotóne ecc. Prezzo-icent. 

-t 
„'̂ ^V.'-̂ ^" v - 7 . - - * ^ ^ . / 

Per ccfì missioni 
• § i K|ifC*i?jB€C t*r«KKO Corrc;Ef;lt5 inua t rsa to^^ 'g ra* ls - t l l c^ r^& 

pg|04 Venditi^ fi^B^b i prinqìpli Merciai e Chincaglieri 
* ftllCfilitft, 

r f ?••:!;, 

•Veriii^.^péi^'nis^^^|L, senza biso
gno di,|»p^raW con tutta fiiclUtà ognuno 
può lùciteei§*.pmBS;W '̂>^obUi^ Prezzo 
dilla bottiglia Cent. Un. 
Ù: ! * • • • -

F^imiiiMj .•—r^M.^.if^ ^ • • ^ - . i ^ - I , 
?;SiJ 

- i ^ - .̂  P 

V€*trtr» soliìl^iie per attaccare ed U" 
nWI ogni sorta di cristalli, véttfrie ecc. 
Cent. SO. 

i-^:'; ;I^..V-->' 

lUraiìiT^ ordin. 720,000 copie inìà lingue^ 
sidistriììuiscono a chi U domanda alla Sésa» 
g t e k © — Milano. 

PREZZI D'ÀBBONifeNTO 
franco nel tiegno 

anno seni, trim.. 
Grande jpdiz. Ì6,— 9,— 5,™ 
Picco Za » 8,*- 4,50 2,5a 

L a , ^ | M « ^ ' t e ^ 3 W h un 
anno: f||ÒOincmiorii erigi-
nali ; ^¥1^ iMiodoIli da taelia-
ro; ,^0«l dlsfìgrn por ncamù 
lai'olìihecc. lfU,fQr(inde Edi

zione ha inoltre 'MI figurini colorati Srliiti-
camente alPacquarello. 
. , . . T u i t e le Signore di buon gusto sì indi" 
lìfiino al Giornale di Mode 

Milano^ Corso Vittorio l^mannele 37, Milano 
por avere « M B A I ' Ì ^ Numeri di Saggio. 
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Padova, Tipografia iié^.MiiccMglioneQQ$riere' Venet^^^m Pozzo Dipinto? N. 3836. 


